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Prot. n.  4043                                                                                                         Treviso, lì  29/06/2016 

CIRCOLARE N.  8/2016 

               A tutti gli Avvocati                        

                Ai Praticanti abilitati 

 

CIRCOLARE INVIATA A MEZZO PEC 

 

OGGETTO: Problematiche PCT – UFFICIALI GIUDIZIARI. 

 

Cari Colleghi, 

il Presidente del nostro Tribunale, a fronte delle segnalazione pervenute, ci fa pervenire alcune precisazioni 

relative agli orientamenti del Tribunale in materia di PCT. 

1) Anzitutto viene segnalato che, per quanto attiene le istanze di visibilità dei procedimenti per decreto 

ingiuntivo, le stesse dovranno essere corredate non solo della procura alle liti rilasciata dall’ingiunto, ma 

anche da copia del decreto notificato. E ciò a fronte del combinato disposto degli artt. 643, comma 3, c.p.c. 

e 76 disp. att. c.p.c. , secondo i quali la pendenza della lite, ed il conseguente diritto di accesso al fascicolo,  è 

determinata dalla notifica del decreto.      

2) Altra problematica insorta è quella relativa all’iscrizione a ruolo dei reclami al collegio ex art. 669 terdecies 

c.p.c. e 630 c.p.c. 

Nel primo caso viene richiesto di inoltrare la “busta telematica” all’interno del fascicolo reclamato. 

I reclami avverso i provvedimenti cautelari del Giudice del lavoro, quindi, andranno depositati nel registro 

del Lavoro e non in quello del contenzioso civile. Sarà, poi, il sistema, una volta “accettata” la busta, a 

generare automaticamente un autonomo procedimento con l’indicazione “reclamo al collegio”. 

Nel caso di reclami a sensi dell’art. 630 c.p.c., non essendo possibile gestire nel Registro Esecuzioni 

Immobiliari, la procedura collegiale, si chiede di inoltrare la “busta telematica” nel registro SICID del 

contenzioso civile come un nuovo procedimento avente ad oggetto “altri procedimenti cautelari”. Sarà, poi, 

la cancelleria a provvedere, a seguito dell’accettazione, alla modifica del rito da “procedimento cautelare” a 



“reclamo al collegio”. 

3) Viene, poi, richiesta la nostra collaborazione per una certa tempestività nel dare adempimento alle 

richieste di “recupero marche” attesa l’imminente ispezione ministeriale (che partirà il prossimo 20 

settembre). Segnalo che, a partire dal mese di luglio, verrà dato corso all’eventuale recupero forzoso. 

4) Viene, poi, segnalato che poiché la Circolare Ministeriale 23/10/2015 dispone l’inserimento nei registri di 

cancelleria di tutti gli avvocati, compreso il domiciliatario, ma, secondo le italiche complicazioni, il PCT non 

prevede funzioni che consentano al domiciliatario di ricevere comunicazioni, né di consultare il fascicolo, si è 

disposto che la cancelleria provveda ad inserire anche i dati relativi ai domiciliatari nei campi riservati al 

difensore salvo che non vi sia specifica ed espressa opposizione da parte del dominus. E’ quindi necessario 

che il domiciliatario depositi specifica istanza corredata dal “nulla oppone” da parte del dominus, oppure, far 

si che il dominus inserisca tale nulla osta già in sede di redazione dell’atto. 

Mi sembra una inutile complicazione. 

Ne parlerò con il Presidente e vi saprò dire. 

5) La dott.ssa Cantore – Dirigente dell’Ufficio UNEP di Treviso – mi segnala che, con riferimento ai compensi 

spettanti agli Ufficiali Giudiziari a seguito di procedure espropriative presso il debitore, nelle ipotesi di 

estinzione o chiusura anticipata del processo esecutivo e cioè quando il compenso di cui sopra deve essere 

liquidato dal creditore procedente, la cosa avviene assai di rado. 

E ciò nonostante la cancelleria provveda ad inoltrare il decreto di liquidazione al procuratore dell’esecutante 

e questi venga anche sollecitato in proposito. 

Mi viene, pertanto, chiesto di sensibilizzare tutti i colleghi affinché si facciano parte diligente presso i propri 

clienti per la corresponsione di quanto dovuto per legge in forza di un titolo esecutivo onde evitare il recupero 

forzoso. 

Con i migliori saluti. 

 

         

 

                                                                              


